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È una proposta nata nell’ambito del Consiglio Pastorale il 16
ottobre 2016 riflettendo sulla dimensione spirituale
della Comunità. Ci siamo rivolti alla
FRATERNITÀ FRANCESCANA DI BE-
TANIA (Rovio – Ticino, Svizzera)
perché conosciuta da alcuni par-
rocchiani; inoltre tre frati sono
già venuti da noi invitati per uno
scambio di testimonianza con i
preadolescenti nello scorso anno.
Abbiamo chiesto la loro disponi-
bilità: ci hanno indicato il periodo
e noi abbiamo scelto la settimana
che sta tra le prime comunioni (14
maggio) e le cresime (4 giugno). Altre date
lungo l’anno risultavano per loro già impegnate.
Ricordiamo che l’ultima Missione Parrocchiale è stata fatta 12
anni fa ad aprile 2005 guidata dai Missionari Domenicani.
la Missione è un avvenimento straordinario che richiama la
presenza del Signore nella vita di ciascuno e della nostra co-
munità.
Gesù è in mezzo a noi e ci accompagna: oggi rinnova la sua
opera di salvezza attraverso la sua Chiesa, con la Parola, i Sa-
cramenti e la testimonianza della vita cristiana. Viviamo in una
società sempre più scristianizzata dove la fede di tanti battezzati
(ancora in maggioranza) si perde in una religiosità “fai da te”
e delle occasioni. Si rischia di perdere il “tesoro, la perla pre-
ziosa” che abbiamo ereditato per rincorrere le vie di una feli-
cità effimera e materialista con le conseguenze che vediamo.
La Missione vuole aiutare a risvegliare nel cuore di tutti la fede
in Cristo Gesù, così che essa diventi più personale e più con-
vinta. Tutti, giovani e adulti, ragazzi e anziani, siete chiamati a
svegliarvi dal sonno della pigrizia, della indifferenza e della in-
credulità.
Finalmente ci si dedica a mettere avanti a tutto la Parola del Si-
gnore. Essa riscalderà il nostro cuore e ci renderà capaci di
comprendere e di compiere la volontà di Dio su di noi. 

Se ci convertiamo, allora vedremo il cambiamento: la nostra
comunità diventerà più coerente, più missionaria e più gioiosa.
Vorremmo far sentire la nostalgia della fede in Cristo Gesù a
coloro che superficialmente lo stanno trascurando o colpevol-
mente ignorando.
Avremo da dire a tutti senza vergogna e con scioltezza: “Ab-

biamo incontrato il Signore”.
Soprattutto vorremmo manife-

stare “LA GIOIA DEL VANGE-
LO” (Evangelii Gaudium) come ci

esorta Papa Francesco, la cui vi-
sita ben ci introdurrà alla Mis-
sione.
Rendiamoci attenti alle ispira-
zioni dello Spirito Santo e ge-
nerosamente disponibili per-
ché la sua Grazia inondi i cuo-
ri attraverso anche questa pro-
posta: a Lui affidiamo i frutti. 

Don Eugenio
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Annuncio:
LA MISSIONE PARROCCHIALE
DAL 14 AL 21 MAGGIO.

CONTRIBUTO PER L’INFORMATORE

Come ogni anno, in questo numero dell’Informatore, tro-
vate la BUSTA per contribuire alle spese. Confidiamo nel
libero contributo annuale di chi condivide l’importanza
dell’iniziativa e nella sensibilità degli sponsor (da loro pas-
serà l’incaricato). Dipende dalla vostra generosità riuscire
a pareggiare con le spese, come è accaduto l’anno scor-
so! Ringraziamo coloro che con premura hanno già prov-
veduto a rinnovare l’offerta. Le buste sono da restituire di-
rettamente in parrocchia (o agli incaricati della distribu-
zione di vostra fiducia); segnaliamo indicativamente che
negli anni passati agli abbonati si chiedevano 15 €.
Inoltre, la distribuzione capillare mensile, richiede l’impe-
gno di tanti volontari (che ringraziamo del servizio): più
sono, minore è la quantità da consegnare.
Per questo rinnoviamo l’appello affinché in ogni via o ag-
glomerato di case ci sia un referente. Sappiamo poi che
a qualcuno non interesserà riceverlo: basta riferirlo all’in-
caricato della sua via che eviterà di imbucarlo e a noi ri-
sparmierà uno spreco.

Don Eugenio e il gruppo di redazione
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Il 29 gennaio abbiamo celebrato la Festa del-
la famiglia che si colloca in un momento par-
ticolare della vita ecclesiale. Lo scorso 19
marzo il Papa ci ha offerto l’Esortazione Apo-
stolica “Amoris Laetitia”, affermando quanto
sia importante per la Chiesa contemplare e
annunciare la gioia dell’amore che si vive
in famiglia: “La gioia dell’amore che
si vive nelle famiglie è anche il giu-
bilo della Chiesa” (A.L. n.1) Par-
tendo da questa affermazione
che apre l’esortazione, ci sem-
bra opportuno insistere perché le
famiglie elaborino uno stile di vita
che riaffermi nella concretezza la
gioia dell’amore vissuto e l’attenzione
alle persone che si incontrano nella quoti-
dianità. Per quest’anno, proponiamo di continuare su que-
sta “insistenza educativa” indicando questo tema: “L’ACCO-
GLIENZA COME STILE DI VITA” “Chi accoglie voi accoglie
me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato”
[Mt10,40]. Quello che immaginiamo è uno sviluppo del te-
ma a partire dall’esperienza di “accoglienza” che si genera
quotidianamente in una famiglia, dove molti dei gesti ordi-
nari hanno proprio questo valore. Quanto si sente accolto
un genitore che rientrando dal lavoro riceve un caloroso sa-
luto sulla porta di casa? Come può non essere valorizzato
come gesto di accoglienza l’attenzione che uno sposo/a di-
mostra al proprio coniuge quando si offre di “sostituirlo” in
qualche mansione domestica e non? Quale accoglienza
esprime l’attenzione che un figlio sposato offre ai genitori

anziani, andando a trovarli o semplicemente nel gesto
di una telefonata quotidiana? Quale accoglienza espri-

miamo come famiglie quando “apriamo la porta” ai
compagni di scuola dei nostri figli? Quando ci offriamo di

accompagnare a scuola i figli dei vicini? Quando banal-
mente aiutiamo la vicina di casa a portare le sacche della
spesa? Non sono certamente gesti “speciali” ma, proprio
perché inseriti nella ordinarietà, meritano di essere sottoli-
neati per il valore educativo e di testimonianza che trasmet-
tono. Ci sostiene in questa convinzione il metodo scelto da
Gesù, che ha utilizzato spesso esempi e suggestioni molto
concrete per aiutare i suoi discepoli a comprendere il mes-
saggio evangelico. Per la Giornata della Famiglia riteniamo
opportuno quindi suggerire una sottolineatura molto quoti-
diana del tema, ben consapevoli che l’accoglienza ha mol-
teplici sfaccettature e implicazioni di carattere familiare e so-
ciale.
Alcune di queste sono ricordate anche dal Papa nell’esorta-
zione: 
- il tema della disabilità: “…Meritano grande ammirazio-
ne le famiglie che accettano con amore la difficile prova di
un figlio disabile. (…) Le persone con disabilità costituiscono
per la famiglia un dono e un’opportunità per crescere nell’a-
more, nel reciproco aiuto e nell’unità. (A.L. n.47); 
- della nuova vita che nasce: “…Il dono di un nuovo fi-
glio che il Signore affida a papà e mamma ha inizio con l’ac-
coglienza, prosegue con la custodia lungo la vita terrena e
ha come destino finale la gioia della vita eterna. (A.L.
n.166); 20122 MILANO – Piazza Fontana, 2 Tel. (+39)
02.8556.263 – fax (+39) 02.8556.302 – e-mail: fami-
glia@diocesi.milano.it 
- dell’adozione e affido: “L’adozione è una via per rea-

Festa
della Famiglia 2017
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lizzare la maternità e la paternità in un modo molto genero-
so, e desidero incoraggiare quanti non possono avere figli
ad allargare e aprire il loro amore coniugale per accogliere
coloro che sono privi di un adeguato contesto familiare. Non
si pentiranno mai di essere stati generosi. Adottare è l’atto
d’amore di donare una famiglia a chi non l’ha.” (A.L.
n.179);
- della famiglia allargata: “Questa famiglia allargata
dovrebbe accogliere con tanto amore le ragazze madri, i
bambini senza genitori, le donne sole che devono portare
avanti l’educazione dei loro figli, le persone con disabilità

che richiedono molto affetto e vicinanza, i giovani che lotta-
no contro una dipendenza, le persone non sposate, quelle

separate o vedove
che soffrono la so-
litudine, gli anziani
e i malati che non
ricevono l’appog-
gio dei loro figli, fi-
no ad includere
nel loro seno «per-
sino i più disastrati
nelle condotte del-
la loro vita ».(A.L.
n.197);
- delle parroc-
chie: “Le parroc-
chie, i movimenti,

le scuole e altre istituzioni della Chiesa possono svolgere di-
verse mediazioni per curare e ravvivare le famiglie. (...) La
segreteria parrocchiale do-
vrebbe essere in grado di ac-
cogliere con cordialità e di oc-
cuparsi delle urgenze familiari,
o di indirizzare facilmente ver-
so chi possa dare aiuto. (A.L.
n.229).

Questi sono solo alcuni aspetti
che papa Francesco suggeri-
sce, ma ci sono altre acco-
glienze quotidiane che parto-

no dal sapere accogliersi in famiglia, le persone che vivono
vicino a noi, i colleghi di lavoro, gli anziani, gli ammalati,
gli immigrati ed altro.
In questo orizzonte vogliamo perciò incoraggiare tutte le fa-
miglie, guidate e accompagnate dalle comunità cristiane, a
riscoprire e valorizzare gesti semplici e quotidiani di acco-
glienza, capaci non solo di generare uno “stile di vita” evan-
gelico, ma anche di testimonianza, che davvero fa della fa-
miglia un “soggetto di evangelizzazione” unico e insostitui-
bile.
Non possiamo dimenticare le tante situazioni di sofferenza e
fatica di persone che vivono la solitudine, la vedovanza,
l’abbandono da parte del coniuge, i figli “divisi” tra papà e
mamma, ecc.; e che è bene ricordare nella preghiera.

Diocesi di Milano – Servizio per la famiglia

Preghiera per la famiglia.
Ti ringraziamo e ti lodiamo Padre per il tuo lavoro creatore buono, tenero e rispettoso.
Ci hai fatti a tua immagine e somiglianza capaci di trasformare il mondo,
di gioire della tua presenza, di donare noi stessi, di crescere le nostre famiglie.
Donaci la gioia nel lavoro, il gusto del dono, la certezza del bene.
Rendici grati nel tempo di festa, per la bellezza dei nostri affetti
per la grandezza della tua presenza, per l’accoglienza che ci fa tuoi figli.
Donaci il tuo Santo Spirito perché la festa sia per noi gioia coi fratelli
e il lavoro conosca la pienezza della festa.
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen
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FEBBRAIO 

GIOVEDÌ 2: PRESENTAZIONE DEL
SIGNORE
Ore 8,30: S. Messa con il rito della
luce e la benedizione delle candele.

VENERDÌ 3: S. BIAGIO
Ore 8,30: S. Messa. Al termine: bene-
dizione dei pani e della gola in onore
di S. Biagio. Adorazione eucaristica del
primo venerdì del mese.
Ore 21: Nell’ambito della Settimana
dell’Educazione ascolteremo la testi-
monianza delle Suore Scalabriniane
che hanno il carisma di occuparsi dei
migranti in tante parti del mondo: Ri-
trovo nella chiesa parrocchiale di Arlu-
no.

DOMENICA 5: XXXIX GIORNATA
PER LA VITA
Ore 10,30: S. Messa alla quale sono
invitate le famiglie con i bambini che
sono stati battezzati nel 2016.
Davanti alla chiesa verranno vendute
le primule per iniziativa del Centro Aiu-
to alla Vita: le offerte saranno devolute
per il PROGETTO SÌ ALLA VITA.
Ore 14,30: All’oratorio di Casorezzo:
RITIRO SPIRITUALE, in particolare per
educatori, catechiste e collaboratori
degli oratori; il termine del ritiro sarà
con la S. Messa delle ore 18.00 in
chiesa.
NB: dall’inizio di febbraio, in prepara-
zione alla Giornata Mondiale del Ma-
lato, passerà il parroco a trovare tutti
gli ammalati: saranno preavvisati per
telefono.

LUNEDÌ 6
Ore 20,30: S. Messa con l’ufficio per

i defunti del mese di gennaio.
Ore 21: Al Centro parrocchiale in Via
S. Martino,13 a MAGENTA. Incontro
per i gruppi Missionari di zona sul te-
ma “Discepoli missionari: questa è la
nostra gioia” guidato dal dott. Luca
Moscatelli.

GIOVEDÌ 9
Ore 21: Incontro per tutte le catechi-
ste dell’iniziazione cristiana a Cane-
grate. Sarà presieduto dal Vicario Epi-
scopale nell’ambito della Visita Pasto-
rale.

SABATO 11: GIORNATA
MONDIALE DEL MALATO
Nella SS. Messe festive verranno ricor-
dati nella preghiera tutti gli ammalati e
in particolare quelli della parrocchia.
Ore 18: S. Messa con la presenza del-
le coppie che concludono l’itinerario di
preparazione al Sacramento del Matri-
monio.

DOMENICA 12
Ore 15: Battesimo di Mazzitelli Sarah.
Ore 16: Incontro per la Terza Età e
l’Azione Cattolica nell’aula mons.
Quadri.
Ore 18,45: I giovani 18/19enni
dell’UPG si trovano in oratorio a Ca-
sorezzo con Elena e don Stefano.

GIOVEDÌ 16
Ore 21: Nella chiesa parrocchiale di
Vanzago Lectio divina per gli adulti:
“Un unico corpo dalle diverse mem-
bra” (1 Corinzi 12,12-27).

VENERDÌ 17
Ore 21: All’oratorio di Arluno incon-
tro per i genitori dei pre e adolescenti:
“Sentirsi belli, sentirsi brutti: le trasfor-

mazioni e le manipolazioni del corpo
(tatuaggi, piercing).”

SABATO 18
Ore 17: Adorazione Eucaristica men-
sile che precede la S. Messa delle 18.

DOMENICA 19
Ore 9,30: Incontro in oratorio per i
cresimati della prima media seguito
dalla partecipazione alla Messa

LUNEDÌ 20 
Ore 21: Riunione del Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale nella sala mons.
Quadri.

MARZO

GIOVEDI 2
Ore 15: Confessioni quaresimali per
la prima media.

SABATO 4: 
CARNEVALE AMBROSIANO
Ore 14: Sfilata dei carri di carnevale
per le vie del paese come da program-
ma. Se dovesse piovere, la manifesta-
zione viene rinviata alla domenica po-
meriggio.

DOMENICA 5: I DI QUARESIMA
(IMPOSIZIONI DELLE CENERI)
Ore 9,30: Incontro in oratorio per i
cresimati della prima media seguito
dalla partecipazione alla Messa.
Dopo le SS. Messe concluderemo con
il rito dell’imposizione delle ceneri. Ai
ragazzi che si impegneranno nella pre-
ghiera quotidiana in famiglia, verrà
dato il cartoncino con il tema: “L’amo-
re non avrà mai fine”, l’icona della Tri-
nità e il pieghevole con le preghiere
della prima settimana.

Calendario 
Febbraio - Marzo

NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.
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LUNEDÌ 6
Ore 20,30: S. Messa di suffragio per
i defunti di Febbraio.

MARTEDÌ 7
Ore 21: Catechesi dell’Arcivescovo
dal Duomo di Milano. E’ raccomanda-
bile seguirla attraverso la Radio o la
Televisione.

MERCOLEDÌ 8
Ore 21: Riunione della Commissione
Missionaria decanale nella sala mons.
Quadri.

GIOVEDÌ 9
Ore 16,30: Confessioni quaresimali
per la quinta elementare.

VENERDÌ 10
Ore 8,30: Via Crucis per tutti.
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi
all’uscita da scuola.
Ore 20,30: VIA CRUCIS di zona con
il Card. Scola a Saronno. È bene orga-
nizzarsi con le macchine.

MERCOLEDÌ 1
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 2
Ore 8,30:

VENERDÌ 3
Ore 8,30:

SABATO 4
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Grato Luigi, Colombo Gio-
vanna e famigliari + Cassani Lidia e
Crotti Luigi + defunti di via Manzoni +
Zaki Susanna e Nunzia

DOMENICA 5
Ore 8,30: Dell’Acqua Pierangelo e
famiglia + Travaini Paolo e Nicolò Fa-
gnani + Colombo Giovanni, Annun-
ziata e figlio Peppino 
Ore 18: Castiglioni Renzo e Venegoni
Giuseppina + Gornati Francesco e fa-
migliari + Del Toro Franco

LUNEDÌ 6
Ore 8,30: lodi
Ore 20,30: Messa e ufficio defunti di
gennaio

MARTEDÌ 7
Ore 8,30: legato : Griner Arturo e
Cavalli Adele

MERCOLEDÌ 8
Ore 8,30: Castano Gustavo, genitori
e suoceri + Scamozzi Elisa e famiglia-
ri

GIOVEDÌ 9
Ore 8,30: Baudassi Floria

VENERDÌ 10
Ore 8,30: legato: Griner Enzo e Ran-
cillo Andreina

SABATO 11
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Bonomi Saverio, famiglia Fen-
zio Paolo e Crespi Teodolinda + Cas-
sani Lidia (dalle amiche) + Zaki Susan-
na e Pizzino Nunzia

DOMENICA 12
Ore 8,30: Bertani Celestina, Crespi
Giovanni e Patrizio + Colombo Peppi-
no
Ore 18: Sansone Severino + Oldani
Mario (dai cugini Luisella e Silvano)

LUNEDÌ 13
Ore 8,30: Colombo Giovanni, Casta-
no Santina e famigliari

MARTEDÌ 14
Ore 8,30: Di Nino Bruno, Graziella e
Marisa

MERCOLEDÌ 15
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 16
Ore 8,30:

VENERDÌ 17
Ore 8,30:

SABATO 18
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Fratelli Colombo (dai nipoti e
zia Elisa) + Bertani Giuseppina + Ol-
dani Battista e Sisti Fiorita (dalla fami-
glia Bianchi)

DOMENICA 19
Ore 8,30: Bentivegna Giovanni (dai
condomini Aler di Via Giusti)
Ore 18: Dell’Acqua Franco + Basso
Pietro + Calloni Emma

LUNEDÌ 20
Ore 8,30:

MARTEDÌ 21
Ore 8,30: Calloni Emma

MERCOLEDÌ 22
Ore 8,30: Giliberto Giacomo e Liliana

GIOVEDÌ 23
Ore 8,30:

VENERDÌ 24
Ore 8,30:

Questo 
mese 

ricordiamo
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SABATO 25
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Colombo Rosa Maria (dalle
famiglie Mereghetti e Grianti) + Can-
na Dilva (gli amici di Via Donizzetti) +

Galmuzzi Sandro

DOMENICA 26
Ore 8,30: Defunti del condominio
Aler di Via Giusti
Ore 8,30:

LUNEDÌ 27
Ore 8,30:

MARTEDÌ 28
Ore 8,30: Prada Achille, Bertani Anna
e famigliari

Il 2 dicembre 2016 abbiamo celebrato le ese-
quie di Susanna Zaki (35 anni) e il 5 gennaio
2017 della mamma Nunzia: unite per sempre in
paradiso, come lo sono state nella vita terrena.
Da 23 anni Susanna si trovava allettata ed attac-
cata ad una macchina che le permetteva di con-
tinuare a vivere. Sempre serena e sorridente, as-
sistita con infinito amore dalla mamma. Intorno
a lei si era creata una rete d’amicizia: tantissime
sono state infatti le persone che le volevano
bene.
Riportiamo l’omelia del parroco alle esequie di Susanna: ci aiuta a riflettere sul senso che diamo alla nostra vita, nella
salute o nella malattia.

“La vita di Susanna, più che la sua morte, è stata per tutti noi una continua provocazione, suscitando tante domande
e trovando risposte concrete da coloro che l’hanno accolta e amata. È il mistero della vita nella sua complessità e

varietà attraverso la quale Dio ci provoca e ci mette spesso alla prova. La vita non sem-
pre corrisponde ai nostri desideri, ai parametri di felicità, di successo e di bellezza che
tutti abbiamo e che la società umana propone come modello ideale: talvolta facendone
un mercato. Spesso ci sono gli imprevisti, i drammi e le tragedie che ci interrogano sul
senso del nostro esistere e su ciò che ha valore aldilà delle circostanze, un valore che du-
ra sempre. Dio Padre, che continua ad essere crocifisso nei suoi figli dalla cattiveria u-
mana quando cede al tentatore, ci dice che la via sta nel recuperare sempre il bene e
l’amore per il quale siamo stati creati. Anche Susanna è nata dall’amore dei genitori (così
dovrebbe essere sempre quando i genitori donano la vita ai figli) e Dio l’ha lasciata bam-
bina bisognosa di tutto. Mamma Nunzia in particolare l’ha capito e ha accettato di a-
marla così com’era e starle accanto sempre. Con il suo impregno ha coinvolto i
famigliari e tante altre persone che ne hanno ammirato la quotidiana e faticosa dedi-
zione. Hanno visto il suo abbandono alla volontà di Dio e alla intercessione della

Madonna e dei Santi e con le loro immagini ha riempito la casa. E così anche noi abbiamo pregato con lei e con
Susanna secondo le sue capacità. Attorno a Susanna si è creata una catena di solidarietà che non le ha fatto man-
care le attenzioni di cui aveva bisogno. Ecco che una vita, che allo sguardo superficiale ed efficientista e del senso
comune poteva essere giudicata un peso insopportabile, è diventata una storia di amore: e quando si dona amore
e ci si sacrifica per questo, il nostro cuore ci guadagna: diventiamo più buoni,  più capaci di interpretare ciò che per
la vita è essenziale ed è eterno. È una storia di vangelo vissuto, di beatitudini che si realizzano. Beati i poveri di spirito
perché di esso è il Regno dei Cieli, beati gli afflitti perché saranno consolati,beati i miti, gli operatori di pace…ecc.
Prima Susanna era un angelo del cielo con un corpo malato sulla terra, ora è un angelo del cielo bellissimo e che
non mancherà di ricambiare coloro che l’hanno amata e accudita con tanto affetto. Allora questa celebrazione di-
venta anche una festa: finalmente Susanna ha raggiunto la meta della sua vita che partecipa dell’amore eterno del
Padre, lui che l’ha amata da sempre e ce l’ha data perché anche noi imparassimo ad amarla”.

IN MEMORIA DI SUSANNA
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Penso possa far bene a tutti ripensare all’intensa esperienza che ab-
biamo condiviso, in vario modo, con Jacopo, i suoi famigliari e col-
oro che più l’anno conosciuto e amato. È esperienza dello spirito e
del cuore che siamo noi. E’  esperienza dello Spirito che ci abita sus-
citando una fede che nella prova rende la nostra anima  “come un
bimbo svezzato in braccio a sua madre: quieto e sereno… per cui
non si esalta il mio cuore e non vado in cerca di meraviglie più alte
di me…”(salmo 130). Riportando i sentimenti espressi dai genitori
durante le esequie, li ringraziamo e tutti ci affidiamo a Jacopo perché
nella comunione degli angeli santi ci dia una mano dal cielo. (don
Eugenio).

«Ciao Jacopo - scrivono la sua mamma e il suo papà -, ...cosa si
può dire... sarebbero tante le cose da dire... ognuno di noi porta nel
proprio cuore “qualcosa” di te che gli hai donato: un sorriso, un
gesto, una parola o una frase di affetto e simpatia, a volte anche u-
na battuta. Nella tua leggerezza e felicità ci hai insegnato tante cose.
Non facevi tanti giri di parole: andavi dritto al punto e spiazzavi tutti... anche alla cassiera della Coop hai chiesto
una volta: “Sei felice?” Sei stato un bambino già grande, cresciuto in fretta, un po’ per indole, un po’ per la malattia
che, nelle limitazioni, ti ha spinto ad andare più a fondo nelle cose e ad apprezzarle di più. Tu ci hai cambiato la
vita e lo farai ancora adesso che non sei più qui fisicamente, ma sei sempre presente tra noi. Prenditi cura del tuo
papà, della tua mamma, dei tuoi fratellini, dei tuoi nonni, dei compagni, delle maestre e di tutti quelli che ti conosce-
vano e ai quali volevi bene... erano infatti tante le persone a cui volevi bene. La nonna ti diceva: “Sei il bambino più
bello del mondo”. Abbiamo creduto e sperato tutti, fino alla fine, per la tua guarigione... abbiamo chiesto il mira-
colo. Il miracolo lo hai fatto tu, attraverso la malattia e la tua voglia di vivere ci hai fatto capire cosa è veramente
importante nella vita. Hai combattuto fino alla fine nella tua innocenza di bambino e voglia di non arrendersi. Tu sei
stato molto più forte di noi che siamo qui e che dobbiamo andare avanti fino a quando non sarà il nostro momento...
e tu sarai lì ad aspettarci. Un ringraziamento a tutte le persone che in questi mesi sono state vicino a Jacopo e alla
sua famiglia e a tutti coloro che hanno voluto partecipare al nostro dolore. Ci mancherai tanto, tantissimo. La tua
mamma e il tuo papà«.

JACOPO RIMARRÀ SEMPRE CON NOI
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NELLA CASA DEL PADRE

OFFERTE STRAORDINARIE

Dalle 590 buste ricevute in occasione delle benedizioni natalizie €. 10.578. - Offerte per funerali €. 750
NB: Dalla vendita delle arance fatta il 7 e 8 gennaio sono stati ricavati €. 1.197. Serviranno a sostegno delle missioni
dei volontari dell’Operazione Mato Grosso. Si ringraziano i ragazzi che si sono prestati nella distribuzione.

Per la Scuola dell’infanzia
€ 130 dal Centro Coordinamento Pensionati - € 350 in memoria di Pierfranco Sacchi dai fratelli - € 100 in memoria
della Sig.ra Floria dai F.lli Sacchi

48. Bentivegna Giovanni (87 anni)

1. Pizzino Domenica (Nunzia) 
(74 anni)

2. Cremonesi Jacopo (7 anni)

3. Canna Dilva (66 anni)

4. Varisco Ester (98 anni)

5. Sisti Fiorita Alfonsa (82 anni)

6. Oldani Terenzia (87 anni)

Ricordiamo che è sempre possibile l’acquisto dei mattoni rivolgendosi al
parroco oppure effettuare direttamente i bonifici (una tantum o permanenti)
alle seguenti coordinate:

BANCA PROSSIMA
IBAN IT26 Z0335901 6001

0000 0102475
intestato a Parrocchia S. Giorgio M. Casorezzo.

Cinque mattoni €. 250
Un mattone in memoria di Pizzino Nunzia €. 50
Un mattone in memoria di Sisti Fiorita Alfonsa (dai cugini) €. 50

Due mattoni in memoria di Canna Dilva €. 100
In memoria di Oldani Terenzia (dai famigliari) €. 100
In memoria di Oldani Terenzia (dai nipoti Oldani) €. 100
Due mattoni in memoria di Sisti Fiorita e Oldani Battista (dai condomini) €. 100

Siamo ancora in attesa di avviare il cantiere dopo che la CEI avrà approvato le ultime modifiche richieste.
Dopo di che autorizzera’ la Curia di Milano a darci l’ok. Ciò richiede ancora a tutti tanta pazienza.

Speriamo di iniziare al più presto.

VERSO IL NUOVO ORATORIO
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Eccoci all’inizio di questo anno solare pronti a raccontare
qualcosa di noi….

1)  Si è concluso il percorso di formazione ai genitori che ha
visto impegnate le famiglie in due serate formative dal titolo
“Crescere i bambini sicuri di sé”. Gli incontri sono stati tenuti
dalla D.ssa Alessandra Avanzi - Psicologa Psicoterapeuta per
adulti, adolescenti e bambini - che ha trattato diversi argo-
menti e approcci e ha dato risposta alle domande emerse
sul difficile tema dell’educazione dei nostri bambini.
Questo tipo di incontri sono imperdibili in quanto ci aiutano
a sostenere il bambino nel suo globale percorso di crescita.

2)  Proseguiamo il nostro percorso educativo-didattico arric-
chendo la nostra offerta formativa con le Officine, partite da
poco, di cui riteniamo opportuno evidenziarne i contenuti e i
percorsi. Le Officine sono percorsi laboratoriali che partono
dal presupposto che per educare e formare sia necessario
rendere il bambino protagonista del suo percorso di crescita.
Consentono di proporre esperienze reali, concrete e positive
che compensano il desiderio di fare, incentivano l’apprendi-
mento mediante i sensi e l’esperienza diretta.
Le Officine sono studiate ed organizzate di anno in anno.  I
bambini vengono suddivisi in gruppi di età omogenea e se-
guono questo percorso per tre giorni ogni settimana. 

OFFICINA DELLA MUSICA
Ciò che non si può dire e ciò che non si può tacere, la mu-
sica lo esprime.

(Victor Hugo)

Officina che stimola i sensi e le emozioni. Attraverso diverse
attività i bambini possono toccare con mano il percorso del-
la musica, partendo dalle basi fino alla messa in atto vera e
propria. 
L’Officina si sviluppa in due filoni:
•   Approccio agli elementi costitutivi del suono: durata, in-
tensità, ritmo e altezza utilizzando piccoli strumenti melodici
che favoriscono un’esplorazione completa sia dal punto di
vista timbrico-dinamico (suoni dolci, acuti, profondi, forti,
deboli…) che dal punto di vista sensoriale (l’ascolto attraver-
so il corpo o i materiali che ci circondano)
•   Approccio emotivo: la musica suscita emozioni, imparia-
mo a conoscerle e a distinguerle ascoltando diversi brani
musicali ed esprimendo le sensazioni provate. La musica di-
venta strumento di presa di coscienza del proprio corpo e
delle proprie emozioni, di sperimentazione di relazioni con
gli altri.

La musica, suonata, cantata, raccontata, giocata, manipo-
lata, è il perno attorno a cui ruotano le diverse attività che
vengono via via proposte.

OFFICINA DEL LIBRO
“Un bambino che legge sarà un adulto che pensa”.
(Anonimo)
Toccare, guardare, sperimentare, scoprire, assieme al pia-
cere di ascoltare la voce che legge una storia, costruire libri
è un modo per avvicinare i bambini ai libri e rendere inte-

La scuola dell’Infanzia
si racconta... 
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ressante e creativo il rapporto con essi.
L’Officina si sviluppa in due filoni:
•   Analisi del contenuto con l’intento di prendere in consi-
derazione il mondo delle emozioni per fornire ai bambini gli
elementi base per riconoscere il loro mondo interiore.
•   La costruzione del libro: diventare in prima persona rea-
lizzatori dei propri libri, cioè delle prime loro raccolte di
idee, disegni…dalla scelta dei materiali, dalla carta alla
scrittura prima ancora dell’utilizzo della penna e del compu-
ter. Questo permette di scoprire, attraverso una metodolo-
gia basata sull’operatività e la sperimentazione personale,
quanto estese sono le possibilità di comunicazione del libro.
Il tutto si concluderà con la costruzione di libri originali e
personalizzati.  
Le attività: guardare figure e decifrarle, associarle a realtà
conosciute o fantastiche, scoprire libri insoliti (di stoffa, di
formarti insoliti, profumati…), osservare e scoprire i diversi
strumenti di scrittura (dal pennino alla macchina da scrive-
re, sino ai giorni nostri), conoscere il testo grazie alla nar-
razione. 
L’Officina potenzia la manualità e la creatività.

OFFICINE DELLE SCOPERTE
“Ciò che dobbiamo imparare, lo si impara facendo” 
(Aristotele). Officina che aiuta i bambini ad approcciare i
primordi del pensiero scientifico: ipotesi, sperimentazione,
tesi, trasferibilità.

L’Officina si sviluppa in due filoni:
•   Esperimenti scientifici applicabili al mondo dell’acqua,
con attività pratiche di sperimentazione: galleggiamento di
oggetti sull’acqua e altro

•   Funzionamento del corpo umano nei suoi apparati / si-

stemi: conoscenze ed esplorazione delle varie parti del cor-
po: muscoli, intestino….

3)  Il Carnevale: il nostro efficientissimo “Gruppo Papà” si è
già attivato per la preparazione del consueto carro allego-
rico che, quest’anno, avrà come tema: “Il mare”. La Scuola
darà opportuna informazione sullo svolgimento delle attività
a tale riguardo.

4)  Ricordiamo, per finire, che sono aperte le iscrizioni per
l’anno scolastico 2017/18, per qualsiasi informazione o
necessità Vi preghiamo di rivolgerVi alla Direzione della
Scuola.
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4 Dicembre 2016: i Cresimati

Apruzzi Debora, Bagnasco Mattia, Bagnasco Simone Francesco, Barbaglia Violetta,
Barone Lorenzo, Bertani Chiara, Bertani Margherita, Besana Federica, Bottini Alex,
Bortolotti Pietro, Caimi Marika, Campetti Martina, Chiodini Gianmarco, Colombo
Rebecca, Corbo Alice, Cossu Aurora Naike, Costantino Marco, D’arco Alessandro, 
De Colle Giovanni, De Colle Tommaso, Dell’acqua Cristian, Dell’acqua Jasmine,

Disconzi Nicolò, Duca Tommaso, Fenzio Sofia, Ferrara Mummolo Carolina, Ferrario
Valentina, Frisina Sara, Garavaglia Clara, Gini Federica, Gorgoglione Luis, Gornati
Federico Thanh, Gotti Aurora, Grassi Alessandro, Illuminati Isabella, Lumini Alice,
Margozzini Giulio, Marinoni Martina, Martelli Grigory Riccardo, Martino Ryan,
Nebuloni Gabriele, Nebuloni Veronica, Pallavicini Irene Donata, Perri Giulia,
Pintaudi Diana, Pintaudi Anita, Pirisi Camilla, Porta Vittoria, Rondanini 

Andrea, Rondanini Elisa, Rossi Lorenzo, Salvadeo Alessio Luca, Santana Cobos,
Kiara Lisbeth, Schiavone Alessia, Spreafico Tommaso, Tela Federica, 

Testa Martina, Trama Ilaria, Tresca Thomas, Velati Martina, 
Zagaria Cristian, Zoppini Aurora.
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Il Cromosoma Y
La luce del Natale è messa in piena e bellissima evidenza dalla
nostra Liturgia Ambrosiana. Il Lucernario (solenne) della Vigilia
ci aiuta a comprendere come la nascita di Cristo nella storia,
come uomo, faccia emergere ogni uomo dalle tenebre!
Maria darà “alla luce”! un figlio, primogenito, maschio. Per
opera di Spirito Santo Maria e Giuseppe sono una famiglia
casta e feconda, e l’obbedienza a Dio in piena libertà fa sì
che il Suo progetto di salvezza prenda “carne”.
Gesù è concepito per opera di Spirito Santo nell’utero di
Maria, è maschio!.... il cromosoma Y da chi lo avrà preso?
Mi piace pensare che, sempre per opera dello Spirito, il ca-
rattere “mascolino” lo abbia preso da Giuseppe! Bella l’im-
magine del nostro presepe: Maria teneramente cerca di fa-

sciare il neonato, che però si agita, proteso verso suo padre
terreno che lo guarda compiaciuto! Gesù è vero uomo, ma-
schio!
Giuseppe ha ricevuto una responsabilità familiare e ha sa-
puto sostenerla fedelmente: nel sogno “Tu lo chiamerai Ge-
sù”. Giuseppe è un uomo capace di profondità d’animo e
di pensiero: uomo giusto, onesto, corretto; non emotivo o
impulsivo, pensa un modo amorevole e onorevole per uscire
da una situazione intricata. Giuseppe è un uomo nella pro-
va, roso dal dubbio; ma questo è rischiarato dalla fede: il
sogno, l’intuizione, l’obbedienza. Giuseppe è un uomo che
sa decidere: non sonnecchia, si sveglia dal sonno e parte, si
prende le sue responsabilità!
Gesù da chi avrà preso? Anche lui sarà un uomo di grande
profondità spirituale, di pensiero teologico semplice ed in-
novativo: il Vangelo sarà per i piccoli. Gesù è un uomo che

Cate che? Catechesi!

Basta chiamarlo catechismo! Ormai siamo cresciuti, siamo
catechizzati, e allora: facciamo catechesi! Ovvero facciamo-
ci eco di Gesù… Ciò che abbiamo udito e conosciuto e
continuiamo a cercare, lo dobbiamo comunicare, lo dob-
biamo donare anche agli altri, questa è la nostra missione!
A che serve conoscere la verità se poi non la vivo? E allora,
dai amico preado, fai come me! Mettiamoci in cammino co-
me degli esploratori, gioca le tue carte, mettiamo nello zai-
no ciò che abbiamo ricevuto come nutrimento (battesimo,
comunione e cresima). La salita è appena cominciata, Gesù
è la vera acqua che ci disseterà nella fatica, con lui per ma-
no raggiungeremo la vetta. In questa strada cominceremo a
conoscere noi stessi, così come siamo e come possiamo ge-
stire le nostre energie. Voglio conoscere altre persone nel
mio cammino, con le quali condivideremo l’umiltà e la ca-
rità, che saranno i nostri punti di ristoro! Ma ecco che verrà
la notte, e come per abbandono, non vorremmo che tornas-
se mattina… là distesi, sfiniti e sfiduciati sotto un cielo di stel-
le. Già, ma come si può afferrare una stella? Così luminosa
e bella, così lontana. Ma c’è una persona che mi sostiene
passo dopo passo, costruendomi un ponte che passa “oltre”
la realtà, oltre i confini dell’umano, un ponte che indica la
via, la verità e la vita. Mi dice: “Rialzati e cammina!”… e al-
lora che aspetto? Mi rialzo, parto, salpo e decollo! E tu, fra-
tello che mi stai accanto, condividi con me questa preziosa

fatica. Con lui accanto scopriremo la gioia di scegliere qua-
le sarà la strada da percorrere, data dalla bussola che mi
porto dentro dalla partenza!
Così, per i ragazzi di seconda media, insieme all’equipe
educativa giovanile (Luca, Tecla, Giorgia e Francesca) ab-
biamo pensato di portarli alla scoperta dei sentimenti, ba-
sandoci sul film “Inside Out”, dove ogni sentimento ha un
lato negativo e un lato positivo. La soluzione per capire ciò
che si prova interiormente è la preghiera dell’esame di co-
scienza, conoscere sé stessi per conoscere Dio, scavare in
noi stessi per capire, controllare e conoscere le proprie emo-
zioni.
Per i ragazzi di terza media è giunto il momento della scelta:
in un anno così delicato per loro, non si può vivere senza
scegliere, anche se tutte le scelte non sono uguali. Scelta e
chiarezza sulla Fede, cercare di far comprendere che la Fede
può diventare vita, può trasformarla, sceglierla come tesoro
per la loro vita! Quindi, per tutto l’anno, sproneremo i ra-
gazzi ad essere coerenti con la scelta, mettendoci la faccia,
la testa e il cuore, partendo dall’appuntamento per noi più
importante: la Messa, che non deve essere un impegno ma
un appuntamento d’amore!
E allora, CATECHIZZIAMOCI!!

Carlo e Valentina
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Il SOGNO è il modo con cui emergono le cose più vere, belle e brutte, che abbiamo nel cuore; è la trasparenza
dello spirito; è la sincerità del desiderio. Il sogno, bello o brutto che sia, traccia una strada, allarga l’orizzonte, schiu-
de possibilità. Il sogno, bello o brutto che sia, di Dio può essere la via!

Il vero Handicap
Messaggio Whatsapp degli Educatori: “Ciao ragazzi, come
programmato in calendario, diteci per cortesia chi partecipa
alle serate di esercizi spirituali di zona in santuario a Rho, così
da organizzarci con le auto. Grazie!”; Risposte: “Io non ci so-
no”; “Io non ci sono”; “Io non posso”-“Io non riesco”-“Io no”;
“Io non ci sono”-“Io non ci sono”-“Io non posso”-…….“IO CI
SONO!”…….“Raga, rispondete! Chi viene? Io ci sono! Tutti e
tre i giorni!....No martedì non posso. Raga io ci sono!”…..
Chi sarà mai questo folle che si permette di aderire con tale
immediatezza ed entusiasmo alla proposta fissata in calenda-
rio due mesi prima e richiamata per evidenti ragioni organiz-
zative dagli educatori? Ma certo è lui! Quel ragazzo che noto-
riamente tutti giudicano un po’ diverso, un po’ mancante, un
po’ più fragile, un po’ meno abile….. insomma lui: il DISABILE
che c’è in ogni gruppo, di ogni oratorio!
Certo che il suo entusiasmo, la sua voglia, la sua immediatez-
za, la sua affettività, la sua partecipazione, il suo sorriso……
chi è il vero portatore di handicap? Saremo mica noi? Indecisi,
involuti, freneteci, saturi di importantissimi e irrimandabilissimi

impegni! Saremo mica noi “handicappati” delle proposte spi-
rituali, “disabili” (non-più-abili) nelle relazioni di gruppo?
Commoventi i nostri amici “disabili”: capaci di animare da soli,
dal pomeriggio alla sera, la festa pensata per i bambini in ora-
torio. Prendendo l’iniziativa di inventarsi i cartelli di benvenuto
e le caramelle per l’accoglienza. Senza MAI lamentarsi degli
“altri che non ci sono mai”, di quelli “che hanno detto ma poi
non hanno fatto”…..
La normalità è un concetto relativo. Ma la nostra disabilità….
sta diventando assoluta! Mi sto convincendo che forse davvero
il vero handicap ce lo abbiamo noi, che pensiamo di aver pro-
grammato e riempito la nostra vita delle esperienze migliori,
ma che ci priviamo clamorosamente delle più fondamentali.
La normalità non esiste…. Anzi no! Esiste! Secondo il Vangelo
LORO sono le persone normali, amate da Dio per la loro ge-
nuina libertà di lasciarsi coinvolgere nel suo progetto di salvez-
za e che manda come testimoni sul cammino di noi “cattolici
arrivati” che in realtà siamo i veri handicappati di affetto, entu-
siasmo, grinta, disponibilità, gratuità.
Chiediamo il dono dello Spirito per essere capaci di cambiare
prospettiva! 

don Stefano

La ADESIONE è la scelta libera e consapevole di fare un passo concreto nel proprio cammino di vita e di fede. È la
decisione di entrare in relazione con gli altri, per fare gruppo. Si “aderisce”, si diventa “aderenti”, ci si avvicina a
Gesù e alle persone. L’adesione è l’antidoto all’erosione della socialità; è la decisione coraggiosa di far parte, di
mettersi in gioco. L’adesione, per un giovane, è autentica emancipazione!

nei momenti decisivi e complicati si affida a Dio, al Padre, o
meglio… al “paparino”: Abbà. Là sulla montagna, lì nell’or-
to degli ulivi, solo, in preghiera. Gesù si prende le sue re-
sponsabilità: seppur con qualche fatica, con determinazione
eccolo abbracciare la Croce.
Allora è bello pensare che in questo Tempo dopo il Natale
di Gesù anche noi possiamo dedicare più tempo ad appro-
fondire i contenuti della nostra fede, a fare un po’ di cate-
chesi; l’integralismo arrogante nasce sempre in un cuore

ignorante! Anche noi possiamo rinnovare la nostra fiducia in
Dio, lì proprio dove siamo messi alla prova: la luce di Cristo
fa emergere dalle tenebre! Anche noi possiamo imparare a
decidere della nostra vita, stabilmente, per sempre!

(rielaborazione delle Omelie delle SS. Messe della Vigilia e
del Giorno Di Natale)

don Stefano



La Pro Loco è un gruppo nato per contribuire, in collabora-
zione con le altre associazioni attive nella nostra comunità,
alla valorizzazione, salvaguardia, animazione ed al benes-
sere del nostro territorio, dei suoi cittadini e delle attività che
qui si svolgono. La Pro Loco Casorezzo è nata poco più di
due anni fa, ufficialmente il 13 dicembre 2014, quando è
stata inaugurata la prima sede in Piazza Griga. Da un sem-
plice banchetto in occasione della festa delle associazioni di
quell’anno, è stato un susseguirsi di eventi, feste, corsi e va-
rie collaborazioni!
Da tre anni rinnoviamo la tradizione del falò di S. Antonio il
17 gennaio ... rallegriamo e riscaldiamo il paese con chiac-
chiere e the caldo durante il Carnevale e con il vin brulé
all’uscita dalla messa di mezzanotte a Natale ... durante un
weekend d’estate organizziamo una grande festa di tre gior-
ni con gustose cene, buona musica e ottima compagnia ...
ci occupiamo della buona riuscita della Notte Bianca a lu-
glio, che giunta alla sua terza edizione, ha riscosso grandis-
simo successo in paese ... abbiamo partecipato alle festa di
San Giorgio (sfidando ogni previsione meteo, che, si sa, non
sono mai buone!) mettendo in piedi una mostra di auto d’e-
poca, allestendo la nostra sede con alcuni degli oggetti più
caratteristici del “Museo delle arti e dei mestieri” di Casorez-
zo, preparando un ranch dove si è potuto provare a fare un
giro a cavallo e allestendo un campo di tiro con l’arco (en-
trambe le attività sono state svolte in presenza di istruttori
professionisti)! E ancora abbiamo organizzato “risottate”,
“trippate”, aperitivi in tema Dylan Dog, numerosi eventi per
sostenere il progetto anti-discarica, giornate del Verde Pulito
per prenderci cura del nostro territorio, concorsi cinofili e
corsi di vario genere: da quello sul make up, al corso di
sommelier, dal corso di cucina naturale e quello di panifica-
zione al corso di primo soccorso!
Alla fine del 2015, inoltre, la Pro Loco, con il prezioso aiuto
dei commercianti del paese, ha organizzato una lotteria i cui
proventi sono stati destinati in parte al pagamento delle lu-
minarie natalizie e in parte alle cooperative sociali che ope-
rano sul nostro territorio (a cui è stata donata la somma di
740 €); i restanti fondi (1445,79 €), in accordo con l’Ammi-
nistrazione comunale, sono da destinarsi al progetto di in-
stallazione di videocamere di sorveglianza in zona Oratorio
San Salvatore: questi fondi non sono ancora stati erogati in

quanto il lavoro richiede prima la sostituzione del server in
Comune per poter poi supportare tutte le videocamere del
paese.
Infine ci teniamo a riferire una delle ultime iniziative che ci
sta a cuore: abbiamo infatti coordinato la raccolta dei ge-
neri di prima necessità (giubbotti, coperte, articoli didattici,

medicinali ...) donati dai cittadini di Casorezzo a favore de-
gli abitanti delle zone del centro Italia colpite dal sisma di
agosto. Il tutto è stato spedito direttamente alla popolazione
di Norcia a novembre, grazie all’aiuto di un autotrasporta-
tore di Arluno! In più, nei prossimi mesi primaverili, vorrem-
mo organizzare un’”Amatriciana solidale”, per raccogliere
ulteriori fondi per le popolazioni delle regioni in difficoltà!
La stragrande maggioranza delle attività finora citate sono
state svolte, di volta in volta, con tutte le numerose associa-
zioni del nostro paese, con cui abbiamo condiviso fatiche,
spese e utili e a cui rinnoviamo nuovamente i nostri calorosi
ringraziamenti per il lavoro svolto insieme, e con cui non ve-
diamo l’ora di collaborare per altri eventi nei prossimi mesi
e anni!
Infatti gli impegni per quest’anno e le idee in serbo per il
paese sono ancora tante: feste, corsi, giornate, concorsi,
pranzi e attività di ogni tipo ... infatti, cerchiamo sempre di
organizzare qualcosa che sia adatto a tutti i gusti e tutte le
età! A tal proposito, invitiamo tutta la popolazione casorez-
zese a venirci a trovare sabato 24 e domenica 25 febbraio
al gazebo che sarà allestito in Piazza S Giorgio, oppure il 4
marzo, quando saremo presenti all’anfiteatro in occasione
del carnevale: durante queste giornate sarà possibile non
solo consultare il nostro calendario ma anche portarci nuo-
ve idee e rinnovare la tessera d’iscrizione o, per chi non lo
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è ancora, diventare nuovo socio! Vogliamo infine ringraziare
tutti coloro che durante questi tre anni hanno contribuito al-
la nascita e allo sviluppo della Pro Loco Casorezzo e a tutti
coloro che hanno partecipato e parteciperanno alle attività
che organizzeremo!

Se hai delle domande, delle idee o dei progetti da proporre,
se vuoi saperne di più sulla pro loco e su quello che fa, me-

se per mese, puoi scriverci al nostro indirizzo mail
(info@prolococasorezzo.it), consultare il nostro sito web
(www.prolococasorezzo.it) o la nostra pagina Facebook,
sempre aggiornati, oppure puoi venirci a trovare nella no-
stra sede, dove potrai dare un’occhiata alla bacheca espo-
sta lì fuori (precisamente in Via Legnano, nella piazzetta del
Poliambulatorio!).
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Domenica 15 gennaio si è celebrata la Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato; il manifesto portava il titolo:
“Migranti minorenni. Vulnerabili e senza voce”. Il Papa ne ha parlato all’Angelus: “Questi nostri piccoli fratelli, special-
mente se non accompagnati, sono esposti a
tanti pericoli. E vi dico, sono tanti. È neces-
sario adottare ogni possibile misura per
garantire ai minori migranti la protezione e la
difesa, come anche la loro integrazione. …
Abbiamo la speranza che le cose possano
ancora cambiare”. Il Gruppo Caritas-Mis-
sioni, attraverso un passaparola, anche
quest’anno ha invitato i nostri immigrati alla
S. Messa e poi al pranzo anche con i non cat-
tolici. I più numerosi presenti erano i Maroc-
chini (15), 11 dal Perù, 4 dalla Russia, 6
dall’Ucraina; erano rappresentati poi l’Ecuador (2), l’India (5), la Polonia (2); con gli Italiani eravamo in più di 60. Sim-
patico il pranzo con assaggi delle varie cucine. Ai numerosi bambini sono stati dati i giocattoli che la caritas aveva rice-
vuto lungo l’anno. È stata una bella occasione di incontro per migliorare la reciproca conoscenza con alcuni degli im-
migrati che vivono nella nostra comunità.
Come parrocchia siamo invitati ad avere gli oc-
chi e il cuore aperti: abbiamo da guadagnarci
reciprocamente se ci educhiamo ad incontrarci
come persone concrete che condividono le
stesse preoccupazioni. Nel nostro piccolo im-
pariamo così ad essere meno campanilisti, a
fare delle diversità una risorsa e a non fermarci
agli slogan superficiali. Vista la riuscita espe-
rienza ci riproponiamo di rinnovare tutti gli anni
questo appuntamento di Gennaio e poi ... da
cosa nasce cosa.

Il 25 marzo la Signora Sara Violeta Barrera ritorna in Ecuador per assistere la mamma
anziana. È stata a Casorezzo per diversi anni. Ci tiene a ringraziare per l’accoglienza
e a salutare con questo messaggio:
“  Ringrazio tutti i Casorezzesi che hanno accolto me e i miei amici dandoci l’occasione
di lavorare per voi e con voi. Con un sorriso, un abbraccio che mi ha fatto sentire come
a casa mia. Lascio il mio cuore in questa piccola città, però grande di cuore. Vi porto
nei miei pensieri e anche nel mio cuore: un saluto a tutti coloro che mi conoscono”.

GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE



17INFORMATORE

Partenza da Casorezzo alle ore 7,00 da Piazza mercato per
il Santuario la Spina di Pralormo. Arrivo verso le ore 9,30 in-
contro con le suore del convento e alle ore 11 S. Messa con
la corale. Partenza per Verduno pranzo in ristorante per chi
si prenota (antipasti salame cotto e crudo e lardo pancettato,
tortino agli asparagi, insalata primavera, crespelle al rasche-
ra, risotto alle erbe aromatiche, controfiletto di maiale in sal-

sa di noci con contorni, dolce, vino: bianco - dolcetto – 
acqua, caffè).

Chi vuole pranzare autonomamente al sacco: tempo
libero nella città di Alba.
In particolare potrete ammirare le numerosi Torri, per le
quali è conosciuta la città, la splendida Cattedrale di San
Lorenzo, la chiesa della Maddalena e la splendida Piazza
del Duomo.

EURO 29,00 per chi pranza al sacco
EURO 58,00 per chi partecipa al pranzo

LA QUOTA COMPRENDE: Viaggio in pullman - pranzo in
ristorante a Verduno per i prenotati - Pedaggi autostradali e
parcheggi.

ISCRIZIONI: rivolgersi a Ermanno Morlacchi – 3319440940
– entro il 28 febbraio con caparra di 20 €.

Domenica 28 maggio Gita
Pellegrinaggio al Santuario
La Spina di Pralormo - Alba



RINNOVO TESSERE PER IL 2016
Invitiamo gentilmente tutti i Soci che non hanno ancora sot-
toscritto la tessera, e/o tutti coloro che intendessero iscriver-
si, che qualora fossero interessati a farlo, il Centro é aperto
tutti i giovedì dalle ore 14,30 alle ore 17,00 e la quota per
il 2017 è di €. 10,00
Rammentiamo che al Centro si può entrare solo con la tes-
sera del 2017

SERATE DEDICATE AL GIOCO DELLE CARTE
Proseguono come ormai consolidato dallo scorso anno le
serate aperte ai soli soci del Centro, tutti i GIOVEDÌ dalle
ore 21,00 alle ore 24,00, per imparare e/o giocare.

SAN VALENTINO
Martedì 14 Febbraio festeggeremo con BALLO SERALE S.
Valentino.

CARNEVALE
Sabato 4 Marzo lo  festeggeremo con il “DJ CLAUDIO”. È
gradita per i partecipanti la presenza in maschera. Maggiori
dettagli come da locandine esposte in paese e presso il
Centro, con prenotazione obbligatoria.

FESTA DELLE DONNE
Sabato 11 marzo festeggeremo le donne con una serata
danzante e dolce sorpresa, con prenotazione obbligatoria.

GITE
Domenica 26 Febbraio - PRANZO IN BAITA CON IL GAT-
TO DELLE NEVI – Chiareggio Sondrio
Domenica 19 Marzo – Torino Museo EGIZIO e Villa della
Regina
Domenica 12 Marzo pomeriggio - CREMA
Domenica 2 Aprile - MILANO … in tram Storico
Domenica 23 Aprile – TRENINO CENTOVALLI e NAVIGA-
ZIONE sul LAGO MAGGIORE
Domenica 7 maggio pomeriggio - Il santuario di OROPA e
CANDELO…le perle del Biellese
Domenica 14 maggio – VARENNA e BELLAGIO
Domenica 21 Maggio CHIOGGIA – LA PICCOLA VENEZIA
con L ’ISOLA PELLESTRINA

TOUR
13 al 18 aprile PASQUA -Lungo il Danubio… alla scoperta
DELL’UNGHERIA Budapest ed il Lago Balaton
23 - 25 Aprile - MONACO e i CASTELLI della BAVIERA
29 Aprile - 3 Maggio – MEDJUGORIE con visita di Mostar
– Sarajevo -Dubrovnik
29 /30 – Aprile - 1 Maggio - VALENCIA -Città dell’arte, cul-
tura e innovazione
2 - 4 Giugno - TRIESTE un tour fra paesaggi variegati, arte,
storia e… gastronomie
7 – 11 Giugno – Tour delle PERLE di CAMPANIA dalla Ma-
gna Grecia ai Borbone - con treno alta velocità
17 - 18 Giugno - INFIORATA DI SPELLO con Assisi al Cor-
pus Domini
7 – 17 Luglio – RUSSIA – CROCERA SUL VOLGA da San
Pietroburgo a Mosca
14 – 21 Agosto – TOUR tra i Meravigliosi FIORDI NORVE-
GESI

SOGGIORNI
7 – 21 Maggio – ISCHIA Terme Augusto 
10 – 24 Giugno  - Alassio Hotel Suisse
9 – 12 Luglio – Riccione Hotel Cormoran
25 giugno -9 Luglio – Puglia MARINA di Ginosa Torre Sere-
na Village
2 - 16 Luglio – Puglia Marina di Carovigno Torre Gauceto
Resort
10 -24 giugno– VIESTE Villaggio il Pellegrino

TEATRI
Sabato 18 Marzo 2017 - Musical “THE BODYGUARD –
GUARDIA DEL CORPO - ore 20,45
Sabato 24 Giugno 2017 – AIDA di G.Verdi - ARENA DI VE-
RONA

Presso il Centro tutti i giovedì pomeriggio, a richiesta, le lo-
candine dettagliate dei soggiorni e dei tour.

AUGURI A ...
Al Sig. Dacco' Giancarlo che il 28-02, compie 80 anni, al
quale vanno i nostri affettuosi auguri.
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Centro
Coordinamento
Pensionati

Largo A. Degaseri, snc
Tel. 02-90384110 Fax 02-90384110
E-mail: COORDI34@ccpensionati.191.it



NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel. 02.901.00.20 - Fax 02.9029.8028
Cell. 338.4748503 - Email: eugeniobaio@tin.it
Suor GIUSY – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78 - info@scuolainfanziaghisolfi.it

S.S. MESSE Giorno feriale                                ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                            ore 18,00
Giorno festivo                           ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                    ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Via Madonna, 67 RHO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica
ORARI UFFICI:
Lunedì - Martedì                                     ore 14,00 – 18,00
Mercoledì – Giovedì ore 09,30 – 13,00   14,00 – 18,00
Venerdì                                                  ore 09,30 – 13,00
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-
pedagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica.
www.centroconsulenzafamigliarho.it

PATRONATO A.C.L.I. presso la Casa Parrocchiale
ORARIO UFFICIO Martedì ore 18,00 – 19,30
PRESTAZIONI: Pratiche pensioni, Assistenza malattie.
Indennizzo infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Assegni familiari e diritti previdenziali.

MUNICIPIO DI CASOREZZO L.go Alcide De Gasperi 1
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
UFFICIO SEGRETERIA, UFFICIO FINANZIARIO, UFFI-
CIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI ALLA PERSO-
NA, UFFICIO DEMOGRAFICI
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30

Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Sabato (solo Ufficio Servizi Demografici)           ore   10,00 – 12,00

ORARI DI RICEVIMENTO DELL’ASSISTENTE SOCIALE
Lunedì                                                    ore 17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì CHIUSO

POLIZIA LOCALE e UFFICIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE
(presso il Municipio) - Tel. 02.901.00.37
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì – Giovedì             ore 10,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – Venerdì                                   ore 16,00 – 18,00
Sabato                            ore 10,00 - 12,00/15,00 – 18,00
MERCOLEDÌ CHIUSA

BIBLIOTECA COMUNALE Piazza Griga, Tel. 02.40043736
Lunedì CHIUSA
Dal Martedì al Sabato                             ore 14,30 – 18,30
La Biblioteca rimarrà aperta il Lunedì dell’ultima settimana in-
tera del mese, dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e chiusa il sa-
bato della stessa settimana

SERVIZI SANITARI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Sabato pomeriggio

PARAFARMACIA via Roma, 18
ORARIO: Lunedì a Sabato Ore 8,00 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Domenica ore 9,00 – 12,00

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.901.70.42. Servizio solo su appuntamento
Martedì  ore 14,00 – 15,30             Giovedì    ore 11,00 – 12,00

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – 
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT,
medicazioni, IM ecc) ore 8,30 – 9,30

AMBULATORIO COMUNALE
Piazza XXV Aprile, Casorezzo
PUNTO PRELIEVI (sangue, urine, ecc...)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                  ore 7,30 – 9,00

RITIRO ESITI
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                         ore 9,00 - 9,30

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
(PRESTAZIONI GRATUITE: medicazioni semplici, iniezioni, misurazione
pressione, glicemia, registrazione elettrocardiogramma, ecc.)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                ore 9,30 – 10,30
Altre prestazioni sono disponibili a pagamento.                              
Tutte le prestazioni sono erogate anche a domicilio, a pagamento. 
Per prenotazioni ed informazioni: VITA SERENA srl - call center
848.800.994 oppure 0331/482255

Numero Verde A.S.L. Provincia di Milano n° 1 (per informazioni, in-
dirizzi, recapiti telefonici, ecc...): 800671671

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00
Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00
Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso:118
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57
VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022
CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76
CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484
CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


